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Tempo di Spirito,
comunione 
e speranza

Nell’Ascensione contempliamo un Cristo
che “sale” ma non si allontana. Porta con
sé le nostre storie, le nostre ferite, le
nostre gioie vissute con Lui sulla terra.
Non ci lascia il vuoto: ci lascia la
speranza. Quella che nasce dal sapere
che ogni frammento della vita umana
può trovare senso in Dio.

A Pentecoste, riceviamo lo Spirito che
abbatte le barriere. Il miracolo non è solo
il parlare in tante lingue, ma l’avere
qualcosa di vero da comunicare. Lo
Spirito ci abilita ad annunciare l’amore
risorto, ad ascoltarci profondamente, a
costruire comunità nonostante le
differenze.

E nella Trinità celebriamo il cuore stesso
di Dio: relazione. Padre, Figlio e Spirito
che si amano da sempre e ci includono in
questo cerchio d’amore. È una festa che
ci ricorda che la nostra fede è chiamata a
essere comunione vissuta, testimonianza
concreta, servizio reciproco.

Che questo mese ci trovi in cammino,
aperti alla sorpresa dello Spirito, radicati
nella speranza di Cristo, immersi
nell’amore trinitario che trasforma le
nostre vite.

Giugno è un mese carico di luce,
dentro e fuori la liturgia. Le feste
dell’Ascensione, di Pentecoste e
della Trinità ci guidano in un
cammino di fede che parte dalla
nostalgia della partenza, passa
per il fuoco della presenza, e
sfocia nel mistero dell’amore
trinitario che abita ogni relazione. 

Dianet Martínez Valdés



Quando lo Spirito ci precede

Pietro non cercava una nuova dottrina. In un
momento ordinario, mentre pregava, ebbe una
visione che lo disorientò: un lenzuolo scendeva dal
cielo con animali che la legge gli aveva insegnato
a considerare impuri.  E la voce di Dio gli diceva di
“non chiamare impuro ciò che Dio ha purificato.”
Subito dopo arrivarono uomini da Cornelio e
Pietro fu chiamato ad andare da un pagano, cosa
impensabile per un giudeo-cristiano. Nonostante
l’inquietudine, andò.

Anche nel momento stesso in cui Pietro varcò la
soglia della casa di Cornelio, era ancora
profondamente inquieto. Tanto che, tra le prime
parole che rivolse a Cornelio e alla sua famiglia, vi
furono parole di giudizio e di paura. Eppure,
qualcosa scattò dentro di lui e comprese che la
visione parlava di persone, non di cibo. Parlava di
chi può essere considerato parte della famiglia.

Ma Dio...
una chiesa che si
lascia sorprendere

Un mosaico di colore: una chiesa variopinta

Chi entra per la prima volta nella chiesa battista di
Bari, nota subito la vetrata di mosaico, colorata,
piena di sfumature e accesa dalla luce del sole. È
fatta di tanti pezzi diversi che insieme formano un
disegno unico.

Quella vetrata è una predicazione silenziosa: è
l’immagine della chiesa che possiamo essere.
Il testo di Atti 10 racconta un momento decisivo: il
cristianesimo inizia a diventare più variopinto, più
inclusivo, più mosaico. Cornelio, un centurione
romano pagano, e la sua famiglia, sono i primi non
ebrei ad essere battezzati. E Pietro -uno dei
discepoli più legato alla tradizione- è il primo ad
aprire loro la porta.

Dianet Martínez Valdés “ALLORA PIETRO,
COMINCIANDO A
PARLARE, DISSE: «IN
VERITÀ COMPRENDO
CHE DIO NON HA
RIGUARDI PERSONALI;
MA CHE IN QUALUNQUE
NAZIONE CHI LO TEME E
OPERA GIUSTAMENTE GLI
È GRADITO.” (ATTI DEGLI
APOSTOLI 10, 34-35)
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La svolta del Vangelo: “Ma Dio…”

Pietro disse qualcosa che cambia tutto:
“…ma Dio mi ha mostrato che nessun
uomo deve essere ritenuto impuro o
contaminato.” L’intero Vangelo potrebbe
ruotare intorno a quella congiunzione:
ma. In diversi testi questa congiunzione
genera una “svolta sacra”:
«Ero perduto, ma ora sono stato
trovato.» (Lc 15, 24) 
«Ero cieco, ma ora vedo.» (Gv 9,25)

Pietro pensava che alcuni non potessero
far parte della comunità, che ci fossero
confini invalicabili, ma Dio gli mostrò il
contrario: che le cose possono
cambiare, che non sappiamo tutto, che
Dio può ancora insegnarci qualcosa. 

Allora, vide lo Spirito scendere su
Cornelio e sulla sua famiglia e lo
battezzò, accogliendoli e rimanendo con
loro per diversi giorni. Che cambiamento
radicale di prospettiva! 

Quando i leader della comunità di
Gerusalemme lo criticarono, Pietro
rispose: “Chi sono io per impedire a
Dio?”. Ecco la domanda che apre tutte le
porte, che libera i cuori, che accende la
luce nella vetrata della chiesa. Forse,
grazie al coraggio di Pietro, anche alcuni
dei suoi oppositori ebbero la loro
esperienza trasformativa, che li aiutò a
cambiare visione su cosa significhi
essere fedeli a Dio.

Una chiamata anche per noi: aprirci alla
sorpresa di Dio

Oggi il testo ci sfida: siamo pronti a
lasciarci sorprendere da Dio? A
riconoscere lo Spirito che soffia dove
meno ci aspettiamo, anche attraverso
persone che non avevamo considerato:  
voci nuove, gesti inattesi, chiamate
diverse? 

Come Pietro, chiediamoci: chi siamo noi
per opporci a Dio? Chi può portare un
dono nuovo, un colore nuovo alla vetrata
della chiesa?

Siate pronti/e!

Il Vangelo non è una dottrina da
difendere, è una porta da aprire,
uno Spirito che ci precede, una
voce che dice: “Non chiamare
impuro ciò che Dio ha purificato.”

I colori della vetrata della chiesa
battista di Bari  sono anche gli
stessi colori che compongono la
croce della chiesa. La croce,
simbolo di sofferenza e salvezza, e
anche simbolo di una comunità
fatta di tante sfumature, attraverso
la luce che viene da Dio. Cristo
prende forma con i nostri pezzi
colorati. Se manca un pezzo,
l’immagine è incompleta.

Allora, non abbiate paura. Siate
aperti/e, coraggiosi/e, siate
mosaico. La nostra comunità sia
segno vivente del Vangelo:  casa
accogliente, spazio di dignità,
famiglia allargata. Perché Dio non
fa preferenze di persone, ma Dio ci
chiama tutti e tutte. Amen.
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Spirito divino, forza di donna, soffio libero di
tenerezza, canto che innamora, avvicinati alle
nostre vite, seduci le nostre coscienze
addormentate, commuovici come un tempo hai
commosso coloro che hanno profetizzato
parole di vita a sogni e speranze morenti.

Benedetta carezza che guarisce, ruah che
rinnova, respiro fresco per il lungo cammino,
non allontanarti da noi, avvolgici come la brezza
della sera, spingici all’incontro e alla fraternità,
rendici comunità, famiglia, popolo.

Perfetta solidarietà, pneuma che abbraccia,
vento che nessuno può trattenere né
controllare, muoviti sempre dove vuoi,
portando e riportando le buone notizie che
rendono piena e degna la vita mentre
cerchiamo il mondo nuovo di Dio.

(Adattato da G.Lio, di Gerardo Oberman)
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Vieni Spirito Santo, tu che istruisci gli umili e
giudichi gli arroganti.

Vieni, speranza dei poveri, conforto di chi è
disperato, salvatore dei naufraghi…, unica
salvezza di tutti i mortali.

Vieni Spirito Santo, abbi pietà di noi, ricolma
della tua forza il nostro vuoto, rispondi alla
nostra debolezza con la pienezza della tua
grazia.

Vieni Spirito Santo, rinnova l’intero creato.

(Dal Messaggio finale della VII Assemblea del
Consiglio Ecumenico delle Chiese, Canberra
1991)

Vieni, Spirito Santo

Soffia dove vuoi



Concerto I have e dream
in musica

Festa degli Evangelici 
Domenica 22 giugno alle ore 9:30,
presso il Centro Cristiano Evangelico
"Il Rifugio", Contrada Vazzo de
Cesare 113, 70037 Ruvo di Puglia.

La Festa degli Evangelici nasce dalla
comunione tra le chiese di Puglia e
Basilicata, riunite nella Federazione
delle Chiese Evangeliche di Puglia e
Lucania (FCEPL), fondata l’8
dicembre 1970.
Nel 1986 – su proposta del XIV circuito
valdo-metodista e con il sostegno del
pastore Giuseppe La Torre – si tenne
la prima edizione a Cerignola.
Raccogliamo quell’eredità con gioia e
responsabilità: questa festa non è
solo un momento celebrativo, ma una
testimonianza viva di comunione tra
le nostre chiese.
Che anche oggi possiamo essere
segno visibile dell’unità in Cristo, al
servizio della pace e del nostro
territorio.

Venerdì 13 giugno alle ore 9:30
Ci ritroveremo per una mattinata di
pulizia, sistemazione e cura del nostro
spazio comunitario. Vi aspettiamo con
gioia, spirito fraterno e di servizio!

Sabato 7 giugno alle ore 19:30, presso
la Chiesa Evangelica Battista di Bari,
in Corso S. Sonnino 25 (70121 Bari).

Un concerto per viaggiare, attraverso
la musica, nel cuore del messaggio di
Martin Luther King Jr.: la sua lotta non
violenta per la giustizia e i diritti civili,
radicata in una profonda fede in Dio.
Un’occasione per fare memoria,
sognare e lasciarci ispirare nel
costruire cammini di speranza e
giustizia.
Ingresso libero. Vi aspettiamo!

Lavoro volontario
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1 Domenica Culto di Lode a Dio con cena del Signore. 
Festa dell’ascensione del Signore. 18:00

4 Mercoledì Riunione del Consiglio di Chiesa 17:30

7 Sabato Concerto “I have a dream in musica” 19:30

8 Domenica Culto di Lode a Dio. Festa di Pentecoste 18:00

12 Giovedì Studio Biblico 18:00

13 Venerdì 
Lavoro volontario in chiesa: pulizia, organizzazione
e abbellimento del nostro spazio comunitario, con
un momento conviviale.

9:30

15 Domenica Culto di Lode a Dio. “Giornata Mondiale del
Rifugiato.” 

18:00

19 Giovedì Incontro Musica e Liturgia 18:00

22 Domenica

Festa degli Evangelici. Culto di lode a Dio insieme a
fratelli e sorelle delle chiese battiste, metodiste e
valdesi della Puglia e della Basilicata a Ruvo di
Puglia. 

9:30

26 Giovedì Studio Biblico 18:00

29 Domenica Culto di lode a Dio 18.00

CALENDARIO ATTIVITÀ DI GIUGNO

cell. 339-8.203.282

PASTORA : DIANET MARTÍNEZ VALDÉS

www.ucebi.it
e-mail: dianet.martinez@ucebi.org

 https://www.facebook.com/chiesabattistabari
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Vengono svolte nel locale di culto, in assenza di altre indicazioni

IBAN: IT31P0335901600100000136973
SWIFT/BIC: BPPIITRRXXX
Intestato a: Chiesa Cristiana Evangelica Battista di Bari

Per effettuare bonifici o transazioni vi lasciamo le nostre coordinate
bancarie. Ogni donazione è un gesto di supporto che ci permette di
continuare a portare avanti la nostra missione evangelica. Grazie di
cuore per il vostro generoso contributo.

https://www.facebook.com/chiesabattistabari
https://www.facebook.com/chiesabattistabari

